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B o m a , 2 4 . 
Pochi credono alle voci, messe in giro, 

che un accordo tra il Governo e la Com­
missione dei 15 per i provvedimenti finan­
ziari possa realmente effettuarsi. 

Anche l'altro di l'on. Vacchelli ebbe una 
conferenza coll'onor. Sonnino, ma con tale 
conferenza non solo nessun passo si è fatto 
verso un eventuale accordo, ma anzi il 
dissidio si sarebbe accentuato. 

Il ministro delle finanze, stando ad una 
notizia di fonte autorevole, dopo avere 
nuovamente vagliati i suoi progetti e quelli 
delli Commissione, sarebbe rimasto più che 
inai l'ermo nella persuasione che sarebbe 
un grave errore il voler ridurre il disa­
vanzò a soli 98 milioni. Tutto al più egli 
accetterebbe, purché vi acconsentisse l'on. 
Saracco, dì ridurre di qualche diecina di 
milioni il disavanzo dei lavori pubblici. 

Ma la Commissione accetterebbe questa 
proposta? E se l'accettasse la Commissione, 
vi si acconcierebbe l'on. Saracco? 

E ammesso che il disavanzo non possa 
i «ssere scaicol&te in solo 98 milioni, riesce 

evidente che il contro programma della 
Commissione diviene assolutamente insuf­
ficiente per sopperire a tutti i bisogni della 
finanza. 

L'on. Sonnino adunque è risoluto a non 
decampare dal suo programma, special­
mente per ciò che riguarda l'aumento della 
lassa di ricchezza mobile e la nuova tassa 
sull'entrata. 

Parlando con diversi amici, l'on. mini­
stro delle finanze osservò che al giurilo 
d'oggi, coll'aneniia, che regna nell'economia 
nazionale, non si possa fare sicuro asse­
gnamento su certi aumenti di tasse. Egli 
Ila cercato di mantenere basse le previ­
sioni su' redditi, che possono dare l'au­
mento del dazio sui grani, le diverse tasse 
di ricchezza mobile (escluse quella della 

categoria A), l'aumento della tassa sul sale 
e la nuova tassa Bulla rendita; tuttavia egli 
dubita anche ohe si avverino, le sue pre­
visioni circa questi aumenti di entrate ; 
per risparmiare al paese nuove delusioni, 
egli ha proposto un provvedimento di si­
curo risultato, l'aumento .della tassa sul 
debito pubblico; e proprio questo provve­
dimento, che è il, più forte ed il più si 
curo, è stato respinto dalla Commissione. 

Fra i provvedimenti, adunque, propost' 
dalla Commissione dei 18, non c'è neppur 
uno, sul quale si possano far calcoli esatti 
o approssimativamente esatti ; ci sono poi 
le proposte di nuove economie militari, che 
non rappresentano se non una «qualunque. 

Ed è con simile programma, notò 1' nn. 
Sonnino, che si vuol provvedere ad un bi­
lancio cosi sconquassato come l'attualeI 

Del resto, il Governo non ha alcuna ra­
gione di allarmarsi del prossimo voto dell» 
Camera. Fra un programma , come quello 
dell'Off. Sonnino, che, per quanto gravoso, 
provvede ai bisogni della finanza, ed un con-
troprogramma fatto a mezzo di espedienti, 
come quello della Commissione, il governo 
può essere sicuro della scelta che farà la 
Camera. 

A giudizio generale la Commissione dei 
15, benché .composta di finanzieri di grido, 
ha mostrato una qualche parzialità nel giu­
dicare la portata delle sue proposte. Ba" 
sterebbe l 'ingenua domanda di venti mi­
lioni di nuove economie militari (che se­
condo la Commissione si dovrebbero tro­
vare subito) per dimostrare con quanta leg­
gerezza essa abbia esaminato il problema 
finanziario. 

Se il governo, come si erede, non cederà 
alle proposte della Commissione, la Camera 
gli darli ragione. E Che ciò sìa non solo 
probabile, ma certo, lo prova il contegno 
della numerosa falange degli agrar , che si 
sono già dichiarati contrari alle proposte 
della Commissione dei 15. 
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.«REAOCAMTO 
R O M A N Z O 

SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE SECONDA 

L'ex-modello non disse più niente, ma si 
diede sul cranio due o tre pugni furiboudi, e 
si prese la lunga barba con arabo le mani 
coree se avesse voluto strapparla. 

Affrettiamoci ad affermare che questa in­
tenzione, se tale era la sua, infatti, - non fu 
messa in esecuzione. 

— Senza conatre, fini la Belzebù, - ohe la 
piccina è minorenne, che Leonida gli avrebbe 
fatto mostra di non essere cenlenlo e di mo­
strare i denti, e la tal modo avremmo avuto 
sotto mano gli elementi di un modo di far 
danaro molto produttivo.., Vedete che non e-
rano le corde che mancavano all' arco, , 

— É una disgrazia!... ò proprio un» disgra­
da!... è proprio una disgrazia! - disse Gali-
Diaad con voce lamentevole. - Noi abbiamo 
Ucciso la gallina dalle uava d'oro, 

VIENNA, 25. — Nei circoli bene informati 
affermasi che Francesco Giuseppe, farà nel 
corso della prossima settimana, una visita al­
l'Imperatore e all'Imperatrice di Germania in 
Abbazìa. ,'. 

I particolari'dulia visita non sono stati an­
cora fissati, 

Secondo la Neue FreiePresse l'Imperatore 
avrebbe intensione, di rimartere in Abbazia 
soltanto alcune, ore, sia per la mancanza di 
appartamenti adatti, che per turbare il me­
no possibile la quiete che 1* Imperatore e 
l'Imperatrice di Germania cercarono ad Ab­
bazia. 

LONDRA, 25. — Il Daily Telegraph ha da 
Pietroburgo : 

Confermasi la voce ebo lo Czar e l'Impera­
tore Guglielmo avranno una intervista alla 
fine dell'estate. 

BRUXELLES, 25. — Il Re rifiuta assoluta­
mente di accettare le dimissionidet Ministero. 
Dopo l'udienza dal Re i ministri radunaronsi 
in consiglio. 

Si crede che la crisi si protrarrà a dopo 
Pasqua. 

BERNA, 25. — Il ritiro delle monete di­
visionarie d'argento italiane comincierà in 
Svizzera da oggi e durerà, eoaformemente 
alla Convenzione di Parigi, Uno al 24 lu­
glio. 

Dopo tale data non si accetteranno più nel­
le Casse pubbliche. Il Dipartimento federale 
delle finanze pubblicherà oggi un'ordinanza 
relativa. 

NEW YORK, 25. — Il New Yorh Herald 
ha da Montevideo : 

Un partito influente a Rio-Yaneiro fa viva 
opposizione agli stranieri. I portoghesi e gli 
inglesi specialmente sono minacciati da in­
sulti. 

Gli insorti si sono impadroniti di S. Maria 
recentemente fortificata. 

Le truppe del governo subirono gravi per­
dite. 

Proprio» Fratelli Trevea - Milano, 
«ona vietata. 

A riprodu-

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

ROMA, 25. — Stamane giunse a Roma il 
grande clinico tedesco Virchoiy. 

Verso le 10 egli si recò alla segreteria del 
Congresso medico internazionale, all'Eldorado 
dove, appena conosciuto, è stato fatio se 
gno a speciali manifestazioni di simpatia, da 
parte di tutti gii impiegati, e dei numerosi 
medici presenti. 

Il prof. Virchow si recò poi alla Minerva 
per salutare l'onor. Baccelli, ma, non aven­
dolo trovato, lasciò al Ministero una sua carta 
da vìsita. 

— È proprio così! urlò Leonida giunto al 
parossismo del furore, - dovrò dunque crepar 
di fame come un cane rognoso, o lavorare 
come un cavallo da vettura da nolo, perchè 
un malvagio imbrattamuri da quattro soldi è 
innamorato di mia figlia? È giusto questo, sì 
o no? 

— Un'idea!... - fece Galimand tu t t ' a bun 
tratto. 

•*= Avete un'idea, voi?-domandò la Belzebù. 
— Ed anche una famosa idea. 
— Vediamo l'idea. 
— V imbrattamuri ci minaccia, non è vero?... 
— Sì. 
— Ebbene, minacciamolo a sua volta. 
— Di che cosa? 
— DI un,processo, perdìo!... la fanciulla è 

minorenne e per conservarla dovrà metter le 
mani in tasca.... 

La Belzebù scosse la testa con fare dubbio. 
— To' ! - fece Galimand, - a me sembra che 

si potrebbe fare benissimo.... 
— Eh! no, non si può! - replicò Leonida 

scoraggiato. 
— Perchè?... 
— Per due ragioni..,. 
— Quali? " 
m La prima.... ma la prima non ho .biso­

gno di disvela.... 
— La seconda, allora? 
— La seconda... ah! in l e d e r l a ! tanto peg­

gio, diciamola francamente.... 
— Ebbene?... 
- - Ebbene, la seconda è che Leontlna non 

mi è nulla... non è mia figlia, più di quanto 
lo sia di Galimand qui presente.... 

Notizie varie 
Abbiamo da Roma 24; 
Festa Nazionale. - L'on. Garibaldi si farà 

iniziatore della proposta pefchèil 20 settem­
bre sia dichiarata dal Parlamento festa na­
zionale. 

Movimento nelle Prefetture. — Pare che 
nella settimana entrante saranno Armati al­
cuni decreti relativi al movimento nelle pre­
fetture. 

Il movimento però non sarà completo. 
Altri cambiamenti nelle prefetture avranno 

luogo poco dopo e in proporzioni assai più 
vaste. 

Il principe del Giappone. — Il principe 
imperiale del Giappone, di cai è prossimo l'ar­
rivo in Italia visiterà oltre Taranto anche Na­
poli, Spezia e Genova, 

Alla Spezia il comandante di quel diparti­
mento gli offrirà uu pranzo alla sede dell'Am­
miragliato, 

Rimpatrio di emigrami. —Da una stati­
stica della Direzione Generale della P. S. ri­
sulta che durante il 1893 sono stati rimpa-

Galimand e la Belzebù emisero un lungo 
grido di sorpresa. 

— Come! come! - esclamò il padre di Pa­
mela. 

— Leontina non è tua figlia?... 
— No. 
— Ohe cosa ci canti? 
— La verità, perdio! 
— Andiamo, dunque! 
-~ Capperi! ma se ve lo dico! perchè non 

credermi ? 
—• Perdiana! l'aneddotto è inverosimile, vec­

chio mio.... 
— Fino ad oggi ho nascosto ciò a tutti, e 

se lo Confido a voi, è che sono ben sicuro che 
non mi denuncierete. 

— Non aver paura,... Ma donde vien dun­
que la fanciulla? L'avresti per caso raccolta 
sotto un cavolo?... 

— Diciotto anni fa, 0 press' a poco trovai 
la fanciulla nella via all'angolo di una pietra; 
poteva avere un anno 0 quìndici mesi... ho 
sempre avuto in mente che l'avessero smar­
rita a bella posta. 

— Capperi! - esclamò Galimand. - E ti sei 
affrettato a pigliarti cosi a carico una ragaz­
zina! Ecco un essere filantropico! 

— Imbecille! 
=• Capperi! mi sembra.... 
— A quell'epoca aveva avuto una lunga 

malattia ed uscivo dall'ospedale.... ero giallo 
come un cedro e magro come uuo scheletro.... 
Pensai che uri marmocchio in braccio, come 
tu dici, avrei mostrato meglio la mia disgra­
zia ai borghesi ed avrei intenerito le buone 
anime compassionevoli,... Ciò mi riuscì abba­

l la t i a spese del ministero dell'interno ben 
4200 persone, per lo più operai. 

Dall'estero sono stati rimpatriati 2615 operai 
italiani di cui la maggior parte dalla Francia. 

Alla Regina d'Inghilterra. — Prossima­
mente partirà per Firenze uno del maestri dì 
corirnonia dal Re, allo scopo, a quanto pare, 
di stabilire i particolari della visita che i Reali 
d'Italia faranno alla Regina d'Inghilterra. 

Spese impreviste. •=» Dal 1' gennaio il mi­
nistero dello finanze ha accordato ai diversi 
ministeri, dietro richieste dei rispettivi mini­
stri, sole 70.000 lire dai fondi per le spese ira 
previste. 

Non si è potuto accordare una somma mag­
giore a causa di precedenti impegni. 

Scrutinio per provincia. — In un pros­
simo consiglio di ministri verrà t rat tatala 
questione dello scrutinio per provincia. Si do­
vrà decidere se il governo dovrà appoggiare 
la proposta d'iniziativa parlamentare ovvero 
mantenersi assolutamente estraneo, come pare 
vorrebbero alcuni ministri. 

Secondo alcune voci diversi membri del ga­
binetto sarebbero sfavorevoli allo scrutinio per 
provincia. 

Tassa militare. — Gli on. Sonnino 0 Mo-
cenni si sarebbero decisi ad accettare la tassa 
militare, proposta dalla famosa Commissione 
dei 15. 

Però, secondo gli studi già fatti dal mini-
nistero della guerra, la nuova tassa non po­
trebbe dare più di tra milioni di lire, men­
tre la Commissiona dei 15 ne calcola quat­
tro. 

L' onorevole Vacchelll e la Commissione 
dei 15. -- L'on. Vacchelli è disgustato per 
l'assoluta mancanza di solidarietà tra i mem­
bri della Commissione dei 15. 

Infatti si conferma che non solo i 15 sono 
tra lore discordi, ma che diversi di loro 
vogliono presentare delle controrelazioni alla 
Camera. 

Ss' Ciò' accadesse, il VacMelli, sì dice, mi-
naccierebbe Ji dimettersi dall' ufficio di rela­
tore della Commissione. 

Tasse sulla Rendita. — Nelle sfere mini­
steriali sì asserisce che per l'aumento della 
tassa sulla rendita il Governo è sicuro di a-
vere per sé i due terzi della Camera, compre­
sa parte dei radicali. 

Si aggiunge poi che delle trattative per un 
accordo con la Conimissioue dei 15 non sono 
state ancora affatto iniziato, né forse lo sa­
ranno, ritenendo II Governo quasi impossibile 
un accordo. 

L'on. C'ispi e la Commissione dei 15. — 
Si assicura che I'on. Crispi, parlando delle 
decisioni prese dalla Commissione dei 15, dis­
se che la Commissiene di tutto si è preoccu­
pata fuorché degli interersi del paese, poiché 
ba respinto i soli due provvedimenti demo­
cratici, che il Governo aveva presentato: la 
tassa sulla Rendita e quella sull' entrata. 

Economie militari. •= Il Re si ÌIIIIIIWIIHIH| 
giovedì lungamente coli'on. Crispì" sulia que­
stione delle economie militari. 

Il Presidente del Consiglio espresse la pro­
pria convinzione che le economie proposto 
dalla Commissiono indebolirebbero l'esercito 
di circa 30 mila uomini ; quimtisi dichiarò 
risolutamente contrario alle medesime. 

stanza bene per qualche tempo, poi, in se­
guito, ripresi la mia antica professione di mo­
dello, ed avrei lasciata la piccina se non mi 
fossi accorta che crescendo ella prometteva di 
divenire graziosa come gli amori e come Vea 

nere loro madre.... Dissi fra me che dòpo a-
vermi dato del pane a tre anni, la fanciulla 
potrebbe darmelo meglio a diciassette.... In 
breve, contai su lei per uscire dal fango... 

— Non fu una cattiva idea! - fece Galimand 
con fare di approvazione. 

=» Capirete, - proseguì Leonida, - capirete 
che Leontina non sospetta niente.... Se Leon­
tina sapesse che non è unita a me dai vincoli 
del sangue, mi pianterebbe qui su due piedi e 
se ne andrebbe.... Ma comprenderete egual­
mente che non possiamo faro gran cosa per co­
stringerla a ritornare con m ^ . . bisognerebbe 
mostrare ai signor commissario un atto di na­
scita in carta bollata... e.'l'oggetto manca.... 

— Quale disdetta!... corpo dì bacco! -disse 
Galimand, - è una cosa fastidiosa!... vessa­
toria!... 

— Ahi se non avessi avuto la sciocca idea 
di mandarla a posare da quell'imbrattamuri 
senza un soldo! Ma come sospettare che le cose 
avrebbero preso questa piega! L'artista è un 
bel giovane e mi immaginavo che renderebbe 
la piccina un po' più sveglia.... 

— Oh.... - mormorò filosoficamente Gali­
mand, - non bisogna ancora disperare.... 

-— Ah! trovi?... 
— SI, vecchio.,., prima di tutto lasciamola 

guarire, giacché sembra che sia molto malata, 
vedremo poi..,. 

— Galimand è un savio, disse la Belzebù, -

Da Torino 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) . 

. , I funera l i di L u i g i K o s s u t h 

Torino 24 marzo. 
La morte del grande magiaro preoccupa il 

mondo delle rappresentanze ungheresi giunte 
a Torino, il telegrafo, le autorità cittadine • 
la popolazione torinese. 

È dunque accertato che la salma di Kossuth^ 
unitamente a quelle di sua moglie e di sna fi­
glia, che erano sepolte a Staglieno, 0 che fu­
rono sia da quel cimitero portate a Torino, 
saranno trasportate a Budapest. 

È giunta ieri la deputazione della città di 
Budapest, diretta dal vice borgomastro Mar-
kus, che lesse alla presenza dei figli di Kossnth 
l'indirizzo dì condoglianza. 

Entro domenica giungeranno: la Commis­
sione della Camera dei deputati ungheresi, una 
deputazione di studenti, una rappresentanza di 
signore di Budapest, portanti un grande manto 
ricamato a colori d' Ungheria in cui sarà av­
volta la salma. La casa Klnlsly di Zurigo ha 
preparato una grande oleografìa col ritratto di 
Kossuth. - I telegrammi giunti alla famiglia 
sommano a 3000. Una deputazione di unghe­
resi giunse il 23 co! diretto Venezia-Torino con 
più di un'ora di ritardo. 

I giornalisti ungheresi, numerosissimi ora a 
Torino, assicurano che i funerali a Budapest 
riusciranno imponentissimi ; il popolo tutto ac­
correrà da ogni città per rendere l'ultimo t r i ­
buto di venerazione all'eroe patriota. 

Mercoledì mattina avranno luogo nella nostra 
chiesa Valdese i funerali, essendo giunto ì! pa­
store ungherese ohe deve benedire la salma. 

II governo ; italiano sarà rappresentato dal 
prefetto Ramognini ; la città di Torino dal Sin­
daca e dall'intera Giunta; sulla bara portata 
dal carro di gran gala si porrà la corona della 
città di Torino, quella di Budapest e quella 
della Camera ungherese. Gli Honxoeds. cioè i -
veterani del 1848 ungheresi (sono chiamati 
Bonweds i soldati della Guardia Nazionale un­
gherese che nel 1848-49 combatterono contro 
l'Austria e specialmente i soldati dì fanteria) 
che verranno a Torino, vestiranno la loro ca­
ratteristica divisa dai colori vivaci, elegantis­
sima. 

Sembra accertato che un membro della 
Giunta torinese accompagnerà la salma fino 
al confine. 

Fece impressione nel mondo ungherese po-

l'artista in discorso è un bell'uomo, dev'essere 
amante delle donne, non sarà fedele; al biso­
gno m'immisebierò nella faccenda. 

— Benissimo, - interruppe Gnlimar.d, - gli 
manderete Pamela.... povera gatta! ella si sa­
crificherà di buon, cuore per il suo babbo..*. 

La mezzana proseguì : 
— La piccina, vedendosi abbandonata, vorrà 

piangere, gemere, fare delle scene; egli !a met­
i l e alla porta e il dolore la ricondurrà a voi, 

«Scommetterei cento soldi contro un invo 
guasto, - fece Galimand, - che le cose avver­
ranno appunto così. Soltanto bisogna essere 
prudenti, vegliare su tutto, ed approfittare di 
tutto. 

= Siate oggi tranquillo... apriremo gli occhi, 
— Credete ebe il banchiere ritornerà anche 

lui? - domandò Leonida. 
— Lui! il degno uomo! ma lo credo bene 

che ritornerà.... Vi dico che è invaghito come 
una vecchia bestia, come..,. Alla sua età l'a­
more è più saldo che nei giovani! gli prepa­
rerò un bel colpo! gli racconterò una graziosa 
storia per spiegargli la scena dell'altro giorno 
e la scomparsa della piccina... non vi vedrà, 
che del fuoco.,.. Eppoi, se per caso mancasse 
all'appello, no troveremo un altro.... due al­
tri... dieci altri... Per mancanza di un santo 
la chiesa non fa sciopero! Leontina è troppo-
bella per mancare d'Innamorati e d'innamo­
rati generosi! sono io che ve l'i.ssicuro. 

—• Mi mettete un po' di balsamo nel cuore... 
- disse Galimand la cui tristezza si dìssipiva 
sotto il fascino della parole della Belzebù. 

[Continua) 



liticò: che è a Torino (vi sono ora a Torino 
più, di,venti deputati ungheresi) la-notizia delie 
dimostrazioni ch<* ad, ogni giorno si fanno a 
Budapest a .apeciàlraehto quella degli studenti, 
temendosi che ciò possa suscitare | una rea­
zióne del governo in occasione del funerali -
che saranno colà fatti a spese della città di 
Budapest. 

Parlai, brevemente, con un giornalista un­
gherese, cortesissima persona, ed egli ini disse 
che l'Ungheria dare essere molto riconoscente 
all*',Italia ed a Torino, per la generosa ospita­
lità data a Kossuth edalla sua famiglia e che 
di ciò il popolo ungherese, tanto entusiasta 
del suo eroe ora defunto, se ne ricorderà cer­
tamente. 

Non è confermato che il Re abbia telogra 
fato alla fumiglia di Kossuth. 

Pyci 

•ROMBICI : ALL'OPERA 

Il vero metodo 
Nel 92, Mario Tournache batteva la cam­

pagna: e dirigeva contemporaneamente un 
giornaletto, La. Lotta. 

Un giorno, Tournache lancia un avviso 
ai socialisti, supposti possessori di qualche 
risorsa pecuniaria, intimando loro, che per 
sua volontà, essi erano tassati d'una certa 
somma in rapporto con i loro proventi pre-
Sunti, e che 31 sarebbe presentato qualcu­
no a ritirare l'ammontare del tributo. Ne­
gando si esporrebbero ai castighi più cru­
deli. 

Il numero della Lotta che conteneva l'av­
viso fu mandato a tutti gli interessati, tra 
gli altri al sig. Gastone Deville. 

Un giorno, il Deville è avvertito che c'è 
un tale che lo cerca per uno chèque da 
pagare. Nell'anticamera, il Deville trovò un 
individuo, che dopo aver firmata una rice­
vuta, gliela dà con gesto perentorio, ag­
giungendo: Da parte di Mario Tournache. 

Il Deville gli rispose cosi; 
— Finora nessuno me ne ha imposto, e 

non voglio cominciare con voi. Voi m'avete 
lasciata la scelta fra lo scandalo e la bam-
ba. Bene: io scelgo la bomba. Ditelo a chi 
vi manda. 

L'altro, sgomento, cercò in fretta e in 
furia la via dell'uscio, brontolando: 

<°~ lo non so... non c'ero,., non ho colpa. 
X 

Statistica ferroviaria. 
Nonché tedesca - vai quanto dire possi­

bilmente esatta. 
Sulla terra vi sono oggi 635,023 chilo­

metri di ferrovie in esercizio. 
L'America ne ha più della metà: 34i,3g3 

chilometri; l'Europa 227,995; l'Asia 35,3gb; 
l'Australia ig,743; l'Africa soli, 10,496. 

Fra gli Stati europei, la Germania tiene 
il primo posto con 43,424 chilometri. Se­
guono la Francia con 37.071, l'Inghilterra 
con 32,487; la Russia 31,071, l'Austria con 
28,066. 

La media si abbassa in Italia a i3,i86 
chilometri; in Spagna a io , i3 i ; in Svezia 
a 8,279. 

Le cifre minime son date dalla Turchia, 
con 4769 chilometri; dalla Grecia con gì5; 
dalla Serbia con 540. 

'Il capitale rappresentato da tutte queste 
leghe di (erro è circa di 170 miliardi. 

;II numero delle locomotive sale a 117,200! 
X 

Perchè? 
In un gran numero di biografie di Kos­

suth ho notato quesia osservazione:. 
«Kossut Luigi (premettiamo il cognome, 

secondo l'uso magiaro) era nato... ecc. ecc.» 
Pare impossibile come quasi tulli i gior­

nali si siano trovati d'accordo su quell'uso 
magiaro e lo abbiano fatto notare. 

Come sono bene informati i giornalisti, e 
quali profondi conoscitori degli usi magiari 
essi si dimostrano. 

Alla posta, ufficio distribuzioni, vige lo 
stesso, uso. 

Voi vi presentate a chiedere ima lettera: 
—- Asdrubale Turaccioletti. 
E l'impiegato risponde: 
— Niente Turacciolettl Asdrubale (uso 

magiaro). 
Cosi accadde a quel signor Nario d i e s i 

presepio allo sportello, e ricevette in pieno 
viso.-, l'uso magiaro. 

X 
Asterischi. 
Dalla città di Munster giunge la notizia 

della costituzione di una nuova Società. 
1 La Società si intitola: Antikatzenverein -
ed ha appunto per scopo di muovere guerra 
ai gatti. 

Dal principia di quest'anno fino ad oggi, 
settantanove gatti sono stati trucidati dai 
membri della nuova Società. 

1 topi poi, se le nostre notizie sono esatte, 
come dice il mio collega delle informazioni, 
hanno aperta una sottoscrizione per un 
attestato di riconoscenza ai coraggiosi 
soci. 

X 
Senza R. 
Continua, benché sia passata la setti­

mana della passione, la famosa e faticosa 
pubblicazione del Casolini: 

Ecco Giuda, e i seguaci dell'infame di­
scepolo, che a lui s'avanza nel cupo buio 
d iques t a notte, e lo saluta, e lo bacia, e 
con tal bacio in man lo pone della Sina­
goga accanita!... Giuda, a che vieni? Qual 
è il motivo 0 amico: che qui ti guida? 
Amico, ad quid venisti'? Se pensi tu, che 
sgomentimi la passion sanguinosa, a cui 
da te son condotto, Giuda, t'inganni. Non 
sono io quello, che testò nel cenacolo quasi 
aggiunse gli simoli al tuo infame disegno? 
Quod r'acis, fae citìus. Eccomi adunque: io 
son tuo, son della Sinagoga sono di chi mi 
vuole alla passione, al sangue, alla tomba: 

ma se me solo si chiede, i miei fidi si la­
scino illesi e intatti ch'io s»Io basto all'in­
giustizia, e allo sdegno di-tuttiivoi. Giuda 
"ascolta, e non si scuote l'interne, e,inon 
M muovel Vedilo,:o ingiusto; quell'agnello 
innocente,' cWumile e muto da- una ma­
snada dirómpi' legato e cinto viene ad 
Anna condotto, si quegli è desso quel Gesù 
clementissimo, che ti elesse in discepolo, 
che ti distinse nel mondo, che t ' inalzi al-, 
l'apostolato, e che testé ti cibò di se stesso, 
e tu ingiusto, tu empio, tu lo vendi a vii 
computo, e tu lo poni nelle mani avide dei 
suoi nemici?,,. Va, che il castigo di- tua 
ingiustizia ornai t'attende, già pende il lac­
cio fatale, già la pianta funesta su te s'i­
nalza, e tu da inutile penite za condotto 
sei destinato ad esempio, 0 spettacelo a chi 
somigliati d'uria punita consumata ingiu­
stizia: et abtens taqueo se suspendìt. 

Ma oh Dio, che intanto la Sinagoga acca­
nita, dopo le onte e gl'insulti dinanzi ad 
Anna, ha condotto a Caifasso il min Gesù, 
e qui tenta ogni via, muove ogni mezzo, e 
sfoga l'odio, ed accusa, e calunnia l'mno-
centissimo agnello: e chi sogna bestemmie 
di quella bocca divina, e chi finge delitti 
di quell anima intatta, e chi decide che 
non v'è duopo di testimoni in una causa 
in cui da se si condanna, quando s'annun­
cia Figlio di Dio. Blasphemavit, quid adirne 
egemus testìbus... audistis blasphemtam ejus. 
Oh ingiustizia! oh empietà! Non siete voi 
quegli stessi, che giusto, santo, figlio di 
David lo salutaste pochi di innante cogli 
olivi di pace, e cogli osannadi laude: Ro­
sanna (ilio David, benediclus qui venti in 
nomine Domini? Chi si è dunque cangia­
to, voi, 0 Gesù? Ah che egli è il medesi­
mo! Voi siete gli empii; voi siete quelli, 
che consumate oggimai la meditata ingiu­
stizia ! Non avvi adunque chi lo difenda, 
non avvi chi lo sostenga? Ahimè che tutti 
0 come empi, 0 come infidi, 0 come timidi, 
tutti combinano nell'eccesso inaudito di 
consumata ingiustiziai (Continua) 

X 
Le sciocchezze: 
Nella Chiesa di S. Benedette, qui in Pa­

dova, durante le funzioni della settimana 
santa, un tal cantore aveva l'obbligo dì ri­
spondere col famoso verset to: quod scripsi, 
scripsi. 

Che è, che non è, il cantore s ' imparerà 
e grida a piena voce: quod Crispi, Crispi... 

Ci «cornetto che l'on. Ministro fino a ieri 
non ha mai saputo d'entrarvi nella liturgia 
della settimana santa... 

X 
Trellini dà una paterna lavata di testa 

al piccolo Epaminonda. 
— Birbante! - esclama - mi hai tu forse 

visto far come te, quando avevo la tua età? 
X 

La figlia di Lambranzi avendo appreso 
che anche al tempo di Roma antica esiste­
vano 1 giornali, chiede a suo padre in che 
lingua lessero scritti: 

— Tutti ' in latino! - risponde Lambranzi 
con aria pretensiosa - i romani di quei 
tempi studiavano assai le lingue morte. 

X 
La sciarada: 

Alla balda gioventuie 
Detta legge il mio primiero 
11 secondo, benché misero, 
Forma il vitto del guerriero 
Négii eventi avversi e prosperi 
È virtude usar l'intiero. 

Quella d'ieri: 
MA-RITO . 

LA .FORBICE» 

Da Bologna 

CONCERTO MUSICALE , 

[Nostra corrispondenza) 
Bologna, 18 

(GENTILI). — Nel vasto^e simpatico ambiente 
del teatro. Comunale ebbe [ luogo oggi il pri­
mo dei quattro Concerti Orchestrali prean­
nunziati dalla Società del quartetto. Una buona 
mezz'ora prima che il concerto incominciasse 
platea, palchi e gradinate rigurgitavano di 
spettatori ; il teatro, illuminato a giorno, prs-
sentava l'aspetto .dello grandi occasioni. Le 
signore abbondavano e colle splendide bellezze 
e colle toilettes smaglianti e sontuose aggiun­
gevano vita ed attraenza allo spettacolo. Alle 
14 precise il direttore prof. Giuseppe Mar-
tucci saliva al suo posto e dava il segno d'at­
tacco dell'Overtura in Do di G. S. Bach ; da 
quel momento Ano alla fìnegjdel concerto tutto, 
Il pubblico fu incatenato e trasportato dall'e­
mozione nelle ragioni più sublimi del l 'ar te: 
l'elaborato lavoro del Bach, miniato dall'Or­
chestra in modo meraviglioso, specie nel brano 
dove, dopo un appassionato canto di lutti gli 
archi, i ricami dti legni recano improvviso 
tutto il fascino della loro soavità idilliaca, l'e­
legante originale sinfonia in Re maggiore di 
Mozart, specchio dalla prima all'ultima nota 
della fina ed aristocratica anima dell' autore 
del Don Giovanni, «seguita anche questa co­
me ben di rado,è dato di sentir eseguire mu­
sica classica, furono due rivelazioni per il pub 
blieo bolognese, che le seguì con profonda at­
tenzione e sempre crescente interesse; ma il 
punto culminante del concerto, il momento 
dr vero trionfo per il Martucci, per questo 
grande tra i grandi direttori d' orchestra, fu 
la V. Sinfonìa di Beethoven. Qui l'artista ebbe 
campo di manifestarsi completo : I' orchestra 
parve tutta un solo strumento in sua mano e 
uno strumento magico, da cui egli traesse 0-
gui più insperato ed inattendibile effetto: non 

vi fu un momento di Incertezza, non'ungdub-
,bio: l'.lmppnente pensiero Beethovonlano bril­
lò limpido) chiaro, incisivo di battuta in1 bat­
tuta, impossessandosi del cuori di tutti gli a-
stsjntl. 

Questo fu pel primo Allegro, questo per l'An­
dante, per lo Scherzo, poi Finale- fu un'onda 
continua e crescente di commozione,.pho ebbe 
nell'Andante l'apogeu: ed a quél punto fu adl-
rittura^un grido d| cento voci,[un rompere con­
tinuo quasi violento' di ammirazione e di en­
tusiasmo e l'orchestra dovette ripetere. Lo 
Scherzo poi, che pare dipinga una congiura 
ed ottiene con la più grande semplicità di 
mozzi degli effetti incredibili, fu reso con una 
tale verità ed unità di colore, con una sicu­
rezza cosi grande di interpretazione da far 
credere assai difficile il potar mai udire qual-
oho cosa di simile. IH così il maraviglioso cre­
scendo che porta dallo Scherzo a! Finale e 
così tutto il finale tantoché, all' ultima nota, 
da ogni parte del teatro si erruppe in una 
concorde ovazione all'artista veramente ecce­
zionale, di cui Bologna può ben andare su­
perna. 

E ad oggi quindici il 2' Concorto, 

Cronaca del Segno 
R O M A 

Grave ferimento. ==. Ieri a 15 ore si pre­
sentò all'ospedale militare Romolo Sassoli, fac­
chino romano di anui 33, con gravissima fe­
rita al ventre, la quale fu giudicata pericolosa 
di vita. 

Il ferito disse di non conoscere il suo feri­
tore, sulle cui tracce pare sia ora la questura, 
la quale avrebbe poi saputo che la lite che 
diede origine al fatto sarebbe accaduta per 
gelodia di donne. 

GENOVA. 
Omicidio. -• Il giornaliere Scotto Lorenzo 

di auni 25 rissando con un suo compagno si 
ebbe una coltellata al polmone che lo freddò 
sulla via. 

Il feritore non fu ancora arrestato. 
Disgrazie. - Alla stessa identica ora (strana 

coincidenza!) avvenivano altre due gravi di­
sgrazie: due marinai a bordo di duo vapori 
inglesi cadevano nella stiva, fratturandosi il 
cranio e rimanendo cadaveri. 

MILANO 
Gi'Rve infortunio sul lavoro. — Il ra­

maio Desiderio Radaelli di 65 anni, mentre 
nel Cimitero di Corsioo era intento a mettere 
Una lastra di rame sulla tettoia della cappella 
di proprietà della famiglia Gallone, sdrucciolò 
e cadde a terra fratturandosi la colonna ver­
tebrale. 
, Il disgraziato fu trasportato alla sua abita­
zione in via Mortara n. 2. ove chiamato il, 
dott. Tagliabue lo medicò e lo giudicò in istato 
gravissimo. 

Barbera fatale! •= Alla birreria svizzera 
ieri il cameriere Giacomo Oamanis, d'anni 30, 
sturava una bottiglia di Barbera quando que­
sta gli scoppiò fra le mani. 

Il poveretto riportò uua ferita all'avambrac­
ci» sinistro lunga cinque centimetri e guari­
bile in 10 giorni salvo complicazioni. 

Il Oamenis fu medicato alla Guardia di via 
Fusjagnari dal dott. Clerici. 

SIRACUSA 
Aggressioni in Sicilia. - In seguito ad 

un brillante servizio disposto dall'ispettore di 
pubblica sicurezza cav. Pecoraro, la questura 
è riuscita ad arrestare certo Cosilva Giovanni, 
soprannominato Santocono, che sere addietro, 
rhnpetto nWJIotet des èlrahgers, aggredì vio­
lentemente derubandolo dell'orologio e della 
catena d'oro, il dott. Giovanni Handeer, che 
viaggia in Sicilia per studi di mineralogia e 
geologia. 

VIGEVANO 
Un attentato in Ch iesa . = Nelle vici­

nanze di Garlasco esiste il rinomatissimo san­
tuario della Madonna delle bozzole, nel quale, 
come di consueto, celebrasi la solenne sagra 
nella seconda festa di Pasqua, 

Per la vicinanza di questa sagra, solenniz­
zata da uuo straordinario concorso di fedeli 
da tutta la Lomellina, la chiesa ricevette in 
dono da molti devoti (?i!) dei grossi ceri (ci-
lostri) da accendere l'altare. 

Ieri il segrestauo stava appunto infilando 
una di queste torcie nel- bossolo metallico di 
un candeliere, quando sgraziatamente (anzi 
fortunatamente) la torcia caddde e andò in 
pezzi e il segrestano restò di sasso vedendo 
che dai pezzi di torcia usciva della polvere da 
sparo. 

Qui si dice che uscisse della dinamite, ma 
non essendo scoppiata nella caduta, certo de­
v'essere stata polvere destinata ad accendersi 
col lucignolo stésso della torcia. 

Ogme dissi, assumerò tosto precise infor­
mazioni e ini auguro di poter smentirmi; ma 
intauto la voce che corre dà il fatte come lo 
I' ho riferito. 

CRONACA DELLA CITTA 

Non chiacchiere - lo lunghe, le solite chiac­
chierò, di cronaca. 

Due parole soltanto : bel sole nel eielo, in 
terra il rifiorirò delle campagna, per le vie 
cittadine folla allegra e chiassante, nelle case 
un po'di quella pace serena promessa agli 
uomini. 

Ma,la pace nella ore del giorno - di notte 
invece in qualche via, gente briaca 0 troppo 
ilare pei fumi del vino, cantò por lungo tratto, 
turbando i sonni. 

È il solito? 
Pare di si - ogni anno, poiché il mestier ci 

porta a ricordare gli avvenimenti passati, ab­
biamo scritto presso a poco lo stesso. -

Il mondo è una ruota. 

Nella nostra Tipografia, munita di 
Motore a Gaz, e fornita di nuovi e 
copiosi caratteri si eseguisce con la 
mass ima dil igenza qualunque lavoro, 
in breve t empo ed a prezzi di tutta 
c o n v e n i e n z a . 

Le inesattezza del signor B 
Sono tra a proposito del chiesto sussidio ai 

tiri a segno provinciali. Veniamo alla prima. 
Non delle persone - scrive il B nel Veneto 

di sabato scorso - hanno iniziato le nostre 
Società di tiro, ma soltanto una legge dello 
Stato ne disciplina la costituzione e il funzio­
namento^ 

Tale osservazione non va. 
L'articolo 4 della legge 2 luglio 1882 infatti 

dice : . . . . ,,;. 
« In ogni capoluogo di provincia 0 di man-

« damento potrà essere istituita una Società 
« di tiro a segno nazionale quando sui ruoli 
« d'iscrizione si abbiano almeno cento tira­
tori. » 

E l 'art . 5 : 
« Tutti i cittadini che abbiano compiuto i 

«16 anno di età possono essere iscriiti nei 
« ruoli del tiro a segno nazionale, purché pre-
« santino-un certificato di buona condotta del 
•e rispettivo sindaco simile a quello richiesto 
«per l'arruolamento dei volontari noli' eser-
« cito. » 

Non trattandosi adunque di obbligo egli è 
certo che se alcuni egregi non si fossero date 
le mani attorno perchè - dietro invito della 
Direzione prvinciale - avvenisse la iscrizione 
nei ruoli, i tiri a segno costituiti non sussi­
sterebbero, come non sussistono nei manda­
menti di Cittadella, di Monselice, di Campo-
sampiero, e cosi via. 
, Alle spese d'esercizio dovevano quindi pen­
sare i soci, diremo, fondatori, come chiunque 
apre bottega riflette a quelle di fitto, d'illu­
minazione, di personale, ecc. -, 

La seconda inesattezza in cui inciampa il 
sig. B si è quando afferma tornar buono che. 
Il riparto milizia sia più frequentato degl 
altri due, perchè il tiro a seguo è fatto per 
conservare l'esercizio delle armi ai soldati 
e non per creare dei tiratori dì grande a-
bilità. 

Tutt' altro. Il tiro a segno ha per iseopo di 
addestrare la Nazione alle armi e quindi per 
allevare dei tiratori i quali sappiano even­
tualmente difenderla"per le vie e lalle fron­
tiere. [Ma, viceversa, tiratori di abilità non 
diverranno mai quelli che tirano fucilate con­
tro il bersaglio por un determinato tempo, al­
l'unico seopo di conseguire i vantaggi accor­
dati dalla sovracitata leggo. 

Ora, nel riparto cosidetto Libero nel 31 di 
cembro 1893 a Boloventa, erano iscrilti 23 
soci, a Montagnana..81, a Piove 54, a Padova 
145. Son pochini/e il nostro rammarico quindi 
non pare infondato. 

L' appunto che ci fa il sig. B. e che costi­
tuisce la terza sua inesattezza sì è quello d'a­
ver inesse in raffronto la Società di Padova e 
quella di Torino. Inesattezza enorme perchè 
.tale comparazione non l'abbiamo neppure so­
gnata, ed è là a constatarlo 1' articolo da noi 
pubblicato mercoledì 21 marzo. 

Noi abbiamo allusa alla Società torinese 
perchè da sola essa riunisce un maggior [nu­
mero di tiratori che non ne capiscano tutti i 
cinque poligoni istituiti nella nostra Provin­
cia, perchè da sola essa fa fronte alle spese 
di esercizio, e perchè infine tra i suoi mem­
bri escono dei tiratori di prim'ordine. E que­
sto è quanto. 

L'assemblea al la Società Veneta. 
Ricordiamo che il giorno 29 corr. ha luogo 

l'assemblea degli azionisti della Società Ve­
neta. 

II S indaco di Montagnana. 
Con. ft. Decreto del 18 Marzo 1894 vennero 

accettate le dimissioni date dal sig. cav. Fo-
rattt dott. Bortolo dalla carica di Sindaco del 
Comune di Megliadino S. Pidenzio, e con Re­
gio Decreto di stessa data il prefato signore 
venne nominato Sindaco del Comune di Mon­
tagnana. * , 

Al nostro amico carissimo nel quale Mon­
tagnana vedrà sempre uno t r a i suoi primi 
onori, mandiamo le nostre vive e meritate 
congratulazioni. 

La scoperta di un infanticidio 

, Il r imorso. —. La confessione^ -, 
Dal vicino paese di Cadoneghe ci giunga no­

tizia della scoperta di un Infanticidio, avvenuta 
in Seguito al rimorso della colpevole. 

Ecco, conio si narra il fatto ; 
Una giovane contadina di Cadoneghe, d'anni 

26, circa venti'giorni. or. sono aveva - di na­
scosto di tutti - partorito un bambino, frutto 
d'una illecita relazione amorosa avuta con uh 
contadino del paese, e per tenere occulto .11 
proprio fallo, dopo di averlo ucciso, aveva sep­
pellito il corpiccino del povero neonato itt 
fondo di un. campo vicino alla propria abita­
zione. 

L'operazione andò del tutto bene: difatti 
nessuno aveva sospètti ed ella avrebbe potuto 
andar sicura che il suo delitto non sarebbe mai 
venuto alla luce. 

Dal dì del misfatto passarono alcune setti­
mane, e la contadina ora torturata continua­
mente dal rimorso. 

Finalmente l'altro ieri, il sabato santo, essa' 
non fu più capace di mantenere il segreto e 
corso dal parroco del paese, al quale, tutta 
tremante e piangente si. confessò e narrò in 
tutti i suoi particolari il fatto da lei com­
piuto. 

Il prate dapprima credeva aver da che fare 
con una povera pazza, ma poi dovette per­
suadersi dolla verità. 

Allora egli consigliò la contadina - della 
quaie finora non ci è dato di saper» il nome -
di andare a dissotterrare il cadaverino e di 
portarlo al medico condotto del paese affinchè 
questi stendesse la fede di morte. 

La donna eseguì tale, consiglio, e chiamò il 
medice affinchè constatasse la morte. 

Il solerte ufficiale sanitario accortosi di che 
si trattava, denunciò del fatto all'egregio cav, 
sig. sindaco del paese, il cav., dott. ing. Elia 
Menini, il quale insieme ai caiabinleri, si recò 
sopraluogo deferendo la infanticida all'Auto­
rità giudiziaria. 

Cas sa di Credito e Risparmio Impie­
gati . 

Pregati, avvertiamo gli azionisti della Cas­
sa che al martedì e sabato non festivi di,0-
gni settimana dalle ore 20 alle 22 nella Sede 
Sociale in Via Teatro Concordi N. 936-937, si 
farà luogo al pagamento del dividendo p.el 
1893, dietro presentazione dei relativi certifi­
cati d' azione saldati a tutto il 31 Dicembre 
1892. 

Ancora del soldato morto; 
Per i primi abbiamo data alla cittàla noti­

zia della morte di un soldato nel maneggio 
della cavalleria ai Forni Militari. -,'• 
; Anche a noi in proposito erano giunte,in­
formazioni assai gravi, però abbiamo reputato 
miglior partito di attendere l'esito dell'inchie­
sta, che sarà per istituire il Tribunale militare 
di Venezia. . , 
i Data l'eccezionalità del fatto ed il luogo 
ond'esso ebbe a svolgersi, torna ardua ogni 
indagine; egli è perciò che noi, pur avendo 
stabilita per nostro conto un' inchiesta, aspet­
tiamo fidenti, come sempre, il responso dalla 
giustizia. -

Questa nostra osservazione non ci disinte­
ressa dal fatto, anzi nelle contraria versioni, 
Ci lascierà al momento opportuno la maggiore 
sereuità di giudizio. 

.% 
Musica sacra . 
Nelle esecuzioni successive del miserere di 

Candotti nella chiesa di S. Andra,-si confer­
mò il successo ottenuto nella prima. 

Il merito principale di ciò spetta all'intelli­
gente e solerte Bruno Barzilai, che non r i ­
sparmiò spese e fatiche per ottenere un buon 
risultato. A lui, al maestro Alfonso Jomini, e 
a tutti gli altri esecutori un plauso sincero. 

Le esecuzioni di S. Andrea dimostrano che 
per attuare una seria riforma nella musica 
sacra bisogna prima di tutto spendere, e spen­
dere bene, perchè se si ha l'intenzione di 
lesinare, poco di buono si ottiene. 

A proposito! poi di questa riforma, non pos­
siamo nascondere la impressione dolorosa pro­
vata nel vedere che un giornale di Veneaia : 
la Scuola Veneta di musica sacra, assai 
influente, tratta di una tale questione sotto 
la rubi ica delle «Amenità». 

Ma da un certo punto di vista lo scrittore 
di quell' articolo aveva ragione perchè è pro­
prio un'amenità quella qualifica di vecchia, 
rauca, stentorea, 'che egli attribuisca alla 
soppressa Cappella musicale del Santo mentre 
appunto gli stessi componenti la detta cessata 
Cappella furono quelli che eseguirono, con 
plauso generale il Miserere nella chiesa di 
S. Andrea. 

E ci pare che basti. (•> 

Il maes tro Alberto Toma. 
Leggiamo nella Gazzetta di Monrtovl conia 

il nostro bravo maestro Toma dopo quattro 
anni da che veniva chiamato a dirigire quel­
la Scuola di canto e dopo di aver adempiuto 
con attività e zelo al suo ufficio, ritornav 
dove lo attendono famiglie ed amici e risorso 



tlstlcbe ben superiori di quelle ohe poteva 
j-lrgli Meodovì . 

Iti cit tà ohe egli lascia lo r impianga viva-
•:itn e gli fa augur i per un più lieto avve­
ro, coma che gli fu l a rga delle pijj oordial l 
amicueyoli |dimostrasloni du ran t e la sua per­
mansa. 

*** 
I c o n g e d a t i d e l l a C l a s s e 1 8 6 9 . 
Sembra sia intenzione de l l 'onorevole mini­
li della g u e r r a che quella porzione della 
issa del 1869 che è eia congedarsi , sia co-
tulta dai r ichiamati ohe risultano ammo­
sti. . 

é % 
Pe i m i l i t a r i i n c o n g e d o . 
Sei prossimo apr i le a v r a n n o luogo le con­
ile rassegne di r imando semestrali por tutt i 
lilitari in congedo il l imitato, a qualunque 
sso e ca tegor ia a p p a r t e n g a n o per, com pro­
ra di non essere più idonei al servizio mill-

'er essere ammessi a tali rassegne,! ' detti 
(tari dovranno farne regolare domanda su 
rta da bollo da centesimi 60 e farla perve-
9 a mezzo del sindaco al Comandante dei 
tratto mil i tare , non più tardi del 15 aprile 
issimo, cor redando la domanda stessa de! 
lio di congedo illimitato e di un certificato 
lieo da cui risulti l ' i n f e rmi t à dalla quale 
io affetti. 

. ' » 
l a m b i n a a n n e g a t a . 
1 Salboro la bambina Bortolamln Emma, 
uni 2, deludendo la vigi lanza dei suoi ge-
ori cadde in un fosso dove r imase annega ta . 

m o r t a . 
ferso le ore 19 di ieri l 'a l t ro a Piacenza 
.iige mor iva la contadina Pellachin Maria , 
nei 79, per lesioni alla tes ta r ipor ta te la 
» del 19 in seguito ad uria caduta acciden-
8 nella propr ia abi tazione. 

M 
l l a l o r e I m p r o v v i s o . 
ori mat t ina alle 10 circa in via Stora cer to 
ktnann E t t o r e , d 'anni 59, veniva colpito da 

ssia. D ' o r d i n e r e i s ignor i dottori D'An-
la e Zaramella venne subito fatto t r a spor -
e all 'ospedale dove venne r icoverato per 
[ehza. 

ii 

Bollr-llino del 19 
NA3CITK. - Mescili N. 0 - Femmina N 2. 
UATIIlHOrll. - Oolio Alessandro ili beisi contadino 

con Meirellini Cinefilia del l'io Lunpo contadina. 
l'avaro detto Ite-rmirelo Antonio tu Carlo tacchino con 

Scagnatalo Maria dì Giovanni conladina. 
MORTI. • Mencgazzo Torca di Saldo giorni 3. 
Ile/imi Iliaci di Angelo anni 3. 
Cardini G. B. fu Francesco anni 77 villico vedovo. 
2 bambini del P. !.. " -, di Padova. 

Gorriere. dall 'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Da due sere a questo tea t ro agisce la Com­
pagnia Falconi , d i re t ta dal cav. Giuseppe P ìe -
tr iboni . , . . . , 

Ed è infatti codesta Compagnia assai meri­
tevole degli applausi e de l l ' incoraggiamento 
dèi pubblico, t an to per il perfetto afflata-
manto, come per gli elementi che la compon­
gono. 

F r a quest i in pr ima linea la gentilissima 
s ignorina Celestina Montrezza una graziosa ed 
elegantissima fanciulla dagli occhi velutat i ne­
gli azzur r i d e l l ' e t e r e vagant i , dalla voce fre­
sca, i n s inuan t e , da l l ' a spe t to genialmente se­
reno . 

E con la Montrezza r icordiamo la bravis­
s ima Carolina Ropolo-Favi, u n ' a r t i s t a ve ra ­
mente buona , alla quale il pubblico t r i bu t a 
più calorosi e meri ta t i applausi. 

T r a gli uomini godiamo di far cenno spe­
ciale del cav. Giuseppe Piet r iboni , che r i t rovò 
le accoglienze cordiali del nostro pubblico, e 
che egli per il suo valore non comune si me­
r i t a . 

Volta par volta conviene far menziona di 
tut t i gli altri valorosi i quali faranno della 
Compagnia Falconi una scelta raccolta d ' a r ­
t is t i . . F-I-S 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T E A T R O G A R I B A L D I 
L a Compagnia d rammat i ca P I E T R O F A L C O N 

SOCt, le. diret ta dal cav . • GIUSEPPE PIE­
TRIBONI questa sera rappresenta : 

\l DISONESTI 
Ore 20.30. 

S o r s e g g i o . 
eri sera al tea t ro Garibaldi , e precisamente 
loggione, due sconosciuti borseggiarono il 

dato dal 3.o caval ler ia Vicaro Nicola da Ta ­
llo di un por tamonete con tenen te h. 15. 
Il soldato se n 'accorse in . tempo e riuscì ad 
errare pollo stomaco il mai destro borsàiuo-
che teneva ancora In mano il por tamonete , 

«insegnarlo a due guardie di P . S. 
Fu pure a r res ta to un amico di questo i n -
hid che poco pr ima fu veduto in sua com­
p i a perchè sprovvisto di mozzi e recapi t i . 
Questi duo messeri sono stati Identificati 
r certi B . Giovanni e V. Vittorio, ambidue 
Venezia. 

D i s g r a z i a . 
eri sera alle 5 il signor Levi Giacomo Giu­

ri'anni 27, da Venezia, commesso di 
«marcio, nello scendere dal t reno alla s ta ­
ne ferroviaria cadde con un piede sotto una 
ita e r ipor tò una ferita lacero-contusa gaa-

i in una diecina di g iorn i . 
Levi, dopo medicato, part i par Venezia . 

ì o l l e t t i n o d e g l i o g g e t t i t r o v a t i 
lepositati in quest'DDlcio di polizia urbana . 

Per la prima volta 
ce orecchini d 'oro . 

In portamonete con poco denaro . 
fra biglietti del Monte di Pietà , 
la paio pianelle. 

Perla seconda valla 
Ina pelliccia a stola. 
Ina catena d' a rgen to . 

STATO'OIVILKI 1)1 PADOVA 

Bollettino del 15 
SSOITR. -- «lascili N. 5 - Fermino X. 4. 
IVI'IUMONt. - Haessatn Anioni" ili Marco barcaliiiln 
Ui'l'resclii Min-in le lìerétriiii e ralinga, 

teenson .Andrea In Antonio It. Impiegato con Unirle 
"'' i (li IJitlsejlpe ciisilflllgii'. 

TI. - Arditoli Vèiittirini Antonia fu Paolo direnili 
teUente vedeva. 
'tacile? Miiiazzàt) Giordana tu Candido anni 79 rico­
pili coniugala. -
rolcsc Bortolo fu Vnleniino unni 61 liovaio coniugato, 
cllonto Caterina fu Filippo anni 77 casalinga nubile" 
'loppa G;:(i[.il(lcllo Aiilonii-tla tu Arcaigclo anni 57 iei-
ecnlii cnniiiiiala di Padova. 
• Giovanni lionato di Silvestro anni 23 guardia di 
celibe di liooea nmriceic. 

llolli'llino de] 18 
'aSCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 1. 
loltTì. *. iu/,za Francesco [u llortolouieo anni 17 pos­
ale vedovo. 
'arp.'uipse rinccliellu Anna fu Vincenzo anni 75 ricovc-
! vedova. 
«Illavon Bubln Cdeste ili Luigi anni 48 casalinga con­
ila, ° 
['iii'iisce Pietro di Fiaieesco anni OJ barcaiuolo coniug. 
' "umiliai del P. I. ili ['«dova. 
,. I! -licitino del 17 
MSIIITF.. . Maschi X. 1 - Femmine N. 1. 
potili. . Scilo Luigi ni Antonio anni 00 impiegnìo di 
ine 
2 bambini del I'. I,. di Padova. 
,,, l Bollettino del 18 
HSC1TK. - Maschi N.' S - Femmine N. 1, 
«Al KIMONI. . Calore Antonio fa Angelo contadino 
" "i'»'o Eletia di Prosilocimo conmdina, 
"pnt^o l.uiai eli Francesco muratore con lluson Ma-
ili«invaimi casalinga. 

*WUI. - Siinioni Amuuio fu 
We "vedovo. 

i l'iiniliini del P. I. 

Liiiigraziumenio 
Padova, li 26 Marzo 1894. 

La famiglia di Marcon Darlo, scalpellino, 
morto improvvisamente nel mezzodì del 23 
cor ren te , r ingraz ia tu t t i gii amici e cono­
scenti che, colla loro presenza, ai funerali , 
vollero pie tosamente onorare la memoria del 
caro suo est into , e domanda benigno compa­
t imento per qua lunque prat ica involontaria­
mente omiriessa, sopraffatta dall ' immensa scia­
gura che la colpì. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

27 Marzo 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m . 5 s. 24 
Tempo medio del l 'Europa 

Centra le (o dell 'Etna) ore 12 ni. 17 s. 55 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g ì e h e 

seguite a l l ' a l t ezza di met r i 17 dal suolo e di 
m e t r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

2 5 Marzo 

Barometro a 0-- mil. 
Te rmomet ro cent igr . 

I Tensione del vap. aeq-
Umidita re la t iva . . 
Direzione de l vento . 

I Velocità chil . o ra r , del 
vento 

| Stato del cielo. . . 

Ore 
9 an t . 

764.5 
* - 8 6 

4.2 
50 
NE 

a 
l | 4cop 

Ore 
3pom. 

702.4 
+ 11.9 

3.5 
33 

SSE 

14 
sereno 

Ore 
9 p o m . 

763.0 
-t-8 0 

4.0 
50 

S S W 

13 
3|4cop 

Dalle 9 del 25 alle 9 del 26: 
T e m p e r a t u r a massima = H-12, 6 

» minima = H- 7-.2 

TELEGRAMMI DELLE IJORSE 
Padova, 36 marzo 1894. 

87.52 

R o m a 24 
Rendita contanti 
Rendita per Uno 
Banca Generale ,<,,=• 
Credito mobiliare 183,80 
Azioni Acqua Pia 1010,• 
AEÌoni Immobiliare 38,— 
Parigi a 3 mesi —,- -
Parigi a § meBi —, -

M i l a n o 24 
Rendita it! contanti 86,40 

» ina 87.tO 
Azioni Mediterranea IS.lyir 
Lanificio Rossi 119!),'=° 
Cotonidoio Cantoni 377, -
Navigazione generalo 263,— 
llalBnoria Zuccheri 218,— 
Sovvenzioni 8 — 
Sooioli Veneta SO,— 
Obbligulo'-i inerii. 300,— 

i nuove 3 Oro 376, 
Francia a vieta 114,60 
Lunata a 3 mesi 38,78 
Berlino a vista 141,— 

09,68 
,99,80 
t06,6!i 
76,62 
25,21 

160,= 
3 0 8 , -

12,50 
43,78 

648,= 
489,50 
623,43 
96 8i8 
65,31 

Nostre informazióni 
11 f a t t o s m e n t i s c e l u m i n o s a m e n t e 

t u t t e l e v o c i c o r s o d e l l a m a l a t t i a d i 

L e o n e X I I I . 

I r i c e v i m e n t i i n Y a t i c a n o n o n fu­

r o n o m a i t a n t o n u m e r o s i c o m e n e i 

g i o r n i s c o r s i , e S u a S a n t i t à p r e s e p a r t e 

g r a n d i s s i m a a l l e f e s t e ; s o l e n n i d e l l a 

P a s q u a . 

• V I 

G i u n g o n o c o n t i n u e ^ a s s i c u r a z i o n i s u l 

p r o s s i m o e d e f f e t t i v o a c c o r d o c o m m e r ­

c i a l e f r a R o m a e P a r i g i . 

N o i c r e d i a m o o h e i l ; r e o i p r o c o t o r ­

n a c o n t o v i n c e r à i n q u a n t o c a s o q u a l ­

s i a s i r i p u g n a n z a , e c h e f r a q u a l c h e 

s e t t i m a n a il c o m m e r c i o ' d e i d u e p a e s i 

p o t r à r a l l e g r a r s i d i v a n t a g g i r i l e v a n t i . 

. ' ^ • • • • • * * * 

, È m e s s a m o l t o i n d u b b i o l a p r o s ­

s i m a i n t e r v i s t a d e i d u e i m p e r a t o r i d i 

R u s s i a e G e r m a n i a , c o m e s i a n n u n ­

z i a v a d a q u a l c h e o f f i c io so d i B e r l i n o . 

' N o n v o l e n d o s c o n f e s s a r e c o s ì d i s u ­

b i t o l a n o t i z i a , g l i s t e s s i g i o r n a l i d i c o n o , 

c h e l ' i n t e r v i s t a s i e f f e t t u e r à n e l finire 

d e l l ' e s t a t e . 

L e n e s p o l e h a n n o t e m p o d a m a t u ­

r a r e . 

-* * 
L ' u l t i m a c r i s i d e l M i n i s t e r o s p a -

g n u o l o n o n h a d i s s i p a t o a n c o r a t u t t e 

l e i n c e r t e z z e n e l l a s i t u a z i o n e p a r l a ­

m e n t a r e d e l l a p e n i s o l a I b e r i c a . 

I I p a r t i t o s o c i a l i s t a , a l i m e n t a t o a n ­

c h e , d a l l a p r o p a g a n d a d e l d i f u o r i , 

p r o c u r a g r a n d i i m b a r a z z i a q u e i g o ­

v e r n a n t i , c o l p e r i c o l o c h e i s o l i a d 

a p p r o f i t t a r e s a r a n n o i n v e c e g l i a d e p t i 

a l C a r l i s m o . 

INro«ffer-± D i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

in; esco anni ri \ 

di Padova. 

P a r i g i 24 
Rendita fr. 3 0|0 
Idem 3 Q\0 porp. 
Idem 4 1(2 OjQ 
Idem Hai « 9(0 
Cambio 's. Landra 
Consolidati inglesi 
Olibligamni lomb. 
Cambio Italia 
RapdHa turca '. 
Banca di Parigi 
TftniBÌBQ 1VU0Y6 
Egiziano 6 0(0 
Rendita nughereso 
Ren'dÌLa apagnnola-, 
Itanra Sconto Parigi 
lìanca Ottomana 027,81 
Oredito Fondiario 960,~ 
Aiiooi SUM 28ì3 ,= 
Azioni Panama 15,rr 
Lotti turchi 108,25 
FarroTio meridìanali 523 - : 
Prestito russo 86,,5 
Prestito portoghoae 21 ti 

GRANDI MAGAZZINI 
ni 

LUIGI ViLSECCH 
P A D O V A - J f ? È L l l ' T U x i Ì _ V 0 3 C * S Ì ' t ^ - PwiJovA 

500 
OCCASIONE ECCEZIONALE 
S O P R A B I T I M E Z Z A S T A G I O N E A 

in Stoffe novità — taglio elegante 

RICCO ASSORTIMENTO 

IL 10 

S o p r a b i t i m o z z a s t a g i o n e i n s t o l l o p u r a l a n a tollerati i n r a s o o s e t a 

ss- C O M F S ^ I O H ® A C C U R A T A *i> ; « 8 

da Lire f g = ^Q == ^ 5 = 5 0 = 4Ù =• SO = 60. = 0& 

S O C I E T À 
Anonima Cooperativa di Lavoro 

' F R A 
S e l c i a t o r i , S p a z z a t u r a i o d a f f l n i 

DEL, COMUNE DI PA.DOVA 

A v v i s o 
Il Consiglio d 'Amminis t raz ione della Società 

in tes ta ta invita i s ignori soci ad intervenire? 
alla, o rd inar ia .Assemblea, che av rà luogo il 
giorno 8 apri le 189-1 alle oro 17 1|2 (5 1]2 
pomeridiano) nella Sala della Gran Suardt» 
in Piazza Unità d ' I tal ia , gent i lmente concesssa, 
pe r t r a t t a r e il seguente 

O r d i n e d e l G i o r n o : 
1. Relaziono del Consiglio d 'Amminis t raz . ; 
2. Relazione dei Sindaci ; 
3. Approvazione del Bilancio ; 
i . Comuìiicasioiii di dimissioni e nomine 

re la t ivo. 
IL PRESIDENTI!! 

INO. LUIGI P U T T I 353 

Società Generale Italiana 

D'affittarsi anche subito 
i n V i a S e l c i a t o d e l S a n t o 

A P P A R T A M E N T O in I piano: al N. 4011 
con Gaz, Watercloset , Acquedotto e Cam­
panelli e let t r ici . 

D U E L O C A L I al N. 4010 ad uso bot tega, 
. mezza o magazzeno. 

Q U A T T R O L O C A L I al N . 4012 ad uso 
^ ibottega, mezz i o magazzeno.! : 

t r a v o l g e r s i in Mezza L E V I C A S E S 
1 N. 4011. 

L e E l e z i o n i g e n e r a l i n e l 1 8 9 5 

(S) ROMA, 26 , o r e 1 

Nei c rocch i min i s t e r i a l i . s i a f fe rmava oggi 
che a n c h e se la C a m e r a si p i ' ominc ia rà 
f a v o r e v o l m e n t e sui p ien i poter i e sui prov­
ved imen t i - f i nanz i a r i , le elezioni generu l i .si 
fa rebbero- u g u a l m e n t e , m a nel la p r i m a v e r a 
de l 1 8 9 ) . .- : '* 

Si p r e n d e r e b b e pe r p re t e s to l ' app l ioan ione 
dello s c ru t in io pe r p r o v ì n c i a . . , , ... 

A l l a i r o n t i e i - a o c c i d e n t a l e 
(S) ROMA, 2 6 , o re 9 • 

Un g iorna le : ; ha a c c e n n a t o ad u n a re ­
c e n t e s o s p e n s i o n e d i lavori mi l i t a r i sul la 
f ron t i e r a .occidenta le . , 
, O r a si ass icura c h e n e s s u n i m p o r t a n t e 
lavoro mi l i t a r e v e n n e sospeso in ques t i 
gìo.-ni su que l la f ront iera , p e r c h è d i lavori 
i m p o r t a n t i eia quel la pa r i e del conf ine n o n 
s e . n e fanno da un pezzo. Tu11a l ' a t t iv i tà 
del gen io mi l i t a re è c o n c - t U r a t a su l la fron­
t i e ra f rancese . !i 

C o l l e g i o d i B o z z o l o 
P e r l 'e lezione ,niil Gollfegìo di Bozzolo, 

r i m a s t o vacan te poi sor tegg io de l l ' on . Ai-
b e r t o n i , \l Governo appoggia la cand ida ­
tu ra di S i l i p r and i , pe r i m p e d i r e la r iusc i t a 
di u n c a n d i d a l o socia l is ta . , 

I p i e n i p o t e r i 
e i p r o v v e d i m e n t i l l n a n z i a r i 

(S) ROMA, 20 , o re -11 

L 'on . Crjspì Via d i ch i a r a to c h e non itisi.-
s t e r i p u n t o p e r c h è i pumi poter i s i ano d i ­
scussi p r i m a e1ej p r o v v e d i m e n t i finanziari o 
d o p o . B i l i vuol l a sc ia re alla C a m e r a p i ena 
l ibe r tà di s tab i l i re qua l e del le d u e q u e ­
s t ion i d e b b a avere la precedenza". Pel :Go-
ve rno , se si vogl iono d i s c u t e r e p r i m a ì 
p r o v v e d i m e n t i finanzi tr i , Vanto m e g l i o ; è 
q u e s t a la ques t i one più grossa , d u n q u e sa­
r e b b e p iù o p p o r t u n o e s a u r i r l i p r i m a di 

t l l t te . , . , >,;]>},, 

Cr ispi a v r e b b e , a g g i u n t o che i! G o v e r n o 
non ha a l c u n a p r e m u r a di in iz iare s u b i t o 
le r i fo rme o rgan iche . Esse s a r a n n o s emp l i ­
c i s s i m e , d u n q u e l a , l o r o effe t tuazione non 
r i c h i e d e r à mo l to t e m p o . 

L e s o t t o g i u n t e d e l b i l a n c i o 

(v) , ROMA, 26 , o re 12 

A l c u n e sot to-giunte del b i lanc io si adu­
n e r a n n o a R o m a al p r i m o di A p r i l e p e r 
p r e m i e r e v is tone del le relazioni c h e s u r a n n o 
p r o n t e pe r que l g io rno , in m o d o c h e esse 
possami essere comunica t i ! alla C a m e r a 
l ' i n d o m a n i de l la r i p r e s a dei l avo r i . 

L a v o r i f e r r o v i a r i s o s p e s i 

In s egu i to al la m i n a c c i a t a s o s p e n s i o n e 
di a lcuni lavori fer roviar i , il m i n i s t e r o de i 
lavopi p u b b l i c i h a r i c evu to in q u e s t i g iorn i 
un g ran n u m e r o di r a c c o m a n d a z i o n i p e r c h è 
le sospens ion i non abbini lo luogo . 

L 'on . S a r a c c o però 6, t e r m o nel p r o p o ­
si to che si d e b b a p r i m a p e n s a r e a p a g a r e 
i lavori già fatti c h e ad in iz ia rne di n u o v i . 

contro 

DI MUTUA ASSICURAZIONE 
A QUOTA FISSA. . 

s e d e n t e i n P a d o v a 

ì danni della Grandine 

Avviso , 
Rimasta deserta pes insufficiente n u m e r o eli 

soci in te rvenu t i ; l 'Assemblea genera le ordi­
na r i a dì Sabato 24 Marzo 1894,- a te rmini dello 
S ta tu to Sociale res ta convocata per Domenica 
1 . a p r i l o 1 8 9 4 alla o re 1 2 mer id iane , riel 
qual giorno si del ibererà va l idamente qua lun ­
que sia il numero degli accorsi per quanto 
por ta l 'Ordine del Giorno già s ta to pubblicato.-

Pàdova, z!4 Marzo lS94. 
IL DIRETTORE GENERALE 

LUIGI CARISI 
Il Segretario 

35? . . . . . R U Q G B R O S O S T A V O 

D ' A F F I T T A K S I 

pei 7 aprile 1894 
D U E L O C A L I 

a d u s o . S t u d i o a p i a n o t e r r e n o 
in Via S. Bernard ino al N. 3317 - PADOVA 

ai 
lìivn/oet'si 

sig. Pio Bandi 
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Economia e Risparmio 
d i q u a l u n q u e s p e s a p e r g l i A b b o n a ­
m e n t i a g i o r n a l i d i M o d e , S c i e n t i f i c i , 
L e t t e r a r i e o e . 

ALLA LIBRERIA P. M1N0TTI 
P i a z z a U n i t a U' I t a l i a — l J A D O v A 

S i r i c e w a s i to a f a b o s o - a s i r a a i i t i l à SÌ 

•igs.GaisuBBfijMa G s o M i r a l e a i s a l o 

p r e z z a d i e p e r t i n a 

Si garantiscano i reo ali 

L e n u o v e O b b l i g a z i o n i d e l P r e ­
s t i t o a P r e m i g a r a n t i t o d a l l o S t a t o 
e a m m i n i s t r a t o d a l l a B a n c a d ' I t a ­
l i a , s i v e n d o n o a L . 0 . 7 5 c a d a u n a 
( i r a n c h e d i s p e d i z i o n e i n t u t t o i l 
l ì e g n o ) e s c l u s i v a m e n t e ^ d a l l a B a n ­
c a F r a t e l l i C a s a r c t o d i F . c o , v i a 
C a r i o F e l i c e , I O , G e n o v a . 

T u t t e l e O b b l i g a z i o n i d e v o n o 
v i n c e r e L . 3 0 0 . 0 0 0 - 2 0 0 . 0 0 0 -
5 0 . 0 0 0 r-i 3 0 . 0 0 0 — 2 0 . 0 0 0 e c c . , 
o p p u r e i l r i m b o r s o d e l c a p i t a l e , i n 
m o d o c l i c n o n s ì p e r d e m a i . 

L ' e s t r a z i o n e a v r à l u o g o i n R o m a 
i l 1 . A P R I L E p . v . e i n s e g u i t o 4 
v o l t e a l l ' a n n o s i n o a l 1 8 9 7 . 334 

enfifricia 
Impareggiabile 

PER LA 

s B i t i e l a x z a 

S E a O E I I T J 

E L ' I G I E N E 

D E L L A B O C C A 

LIRE I. 
Dite, gentili donne, b rama to 
Essere belle quando par la ta 
D' uua bellezza clic tutt i a l le t ta — 
Il K . A L O D O N T O n 'ò la r icot ta . — 

Unico DEPOSfTOper P A D O V A e Provin­
cia della vendila all'hit/rosso e dellagiio 
presso la DROG/IURtA. 

« A L L A B A R A T T A 
v i a e x P o r t i c i A l t i , c r o c i e r a d e l G a l l o 

UTTE~STERILIZZATO 
DELLA DITTA 

D À V I C I N I e C . d i M i l a n o 

Beposm e s t i v o ^ r ^ r ^ r ^ 

Rappresen tan te pe r la Città e Provincia 
Via ex Portici A/li — Crociera del. dallo 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A D U u M O 3 0 6 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, dalle • 

alle 22 nei giorni feriali, e lino alle 1S 
net festivi. 

Locali riscaldati, sempre ed illuminati a . 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche : calili^ freddi, solforosi» 
arsenicali . 

Doccie freeìde e ca lde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, a scendente , circolare e s imul ­
tanee . 

Ripart i separa t i per signore con ingresso 
sdeciale. 

Reazione a mezzo di speciali at trezzi , mas­
saggio, ginnast ica medica. 
Prezzi Un bagno. . . , . L. 1.50 

U n a doccia . . . . » 0.75 
Abbuouamento per 15 bagni . » 15 .— , 

doccie . » 8.50—-
tr imes t ra le ed annua van tag ­

giosissimo duo a tu t to marzo H14SP 
L O T T O —Estrazioni del 24 m-irzo 

il vicino 
32S 

F . BELTRAME, Direttore 
V. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Venezia. 
Bari . . 
F i r e n z e . 
Milano . 
Napoli . 
Palermo 
Roma , 
Torino . 

11 . 

57 

10 10 
8 ~ (it 

65 — 57 -

75 = 55 • 

72 -= 14 -

55 — 31 • 

10 — 53 • 

40 — 63 

8 . 

61 -

. 36 

44 -

77 , 

• 42 

80 

• 61 

• 33 

- 15 
. 2 
- 20 

• 61 
- 50 

— 39 

— 24 
A- 83 
~ 17 
— 40 

= 67 

=• 31 

=. 5 

GIUSEPPE MAZZARO 
8. Panlaleone 5 V E N E Z I A S. Paniamone 5 

'asticcersa' di 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita al minuto ed al dettaglio 

D I ; 
S P E C C H I di F r a n c i a e B o e m i a — C R I S T A L L I di F r a n c i a p e r V e t r i n e — 
L A S T R E N a z i o n a l i e B e l g h e in tu t t i i s p e s s o r i , e d i m e n s i o n i — colora te , 
s m e r i g l i a t e e d e c o r a t e -- L A S T R E - . T E G O L E — M a s t i c e p e r T e t t o i e 
e S E R R E — D I A M A N T I pe r L a s t r e . 

PREZZI DI TUTTA. CONVENIENZA .., 

icola Ronchi "Affa Càia dì Vittorio^ 
'orlici Alti 1090 - Padova ¥ia 



Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici di Pubblicità della Casa HAASENSTEIN & VOGLER 982, Via Spirito Santo, Padova 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e Smeriglio 

BOGKENHEIN 
presso Francoforte sul Meno 

MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a secco. 
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità, per affilare a umido e e secco. 
SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thy.a in tutte le gradazioni. 
MACCHINE per affilare a smerig ,. di nuovissima costruzione (85 modelli) per pulire 

ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
TELA e CARTA smeriglio di 1. qualità, Carta,vetro e di Pietra focaia. 
METALLO bianco 1. qualità di qualunque lega. 166 • ; 

B. & S. MASSEY 
COSTRUTTORI BREVETTATI 

d i Magl i a v a p o r e a s empl i ce e doppio effetto 
di tutte le dimensioni da. 50 Ug. sino a 20 tonnellate con 
movimento automatico, e a mano, in ogni caso, dando colpi 
perfettamente sicuri, di modo che l'operaio possa mano­
vrare da sé i pezzi da battere, se richiesto. — M a g l i 
grejasj. con colpi di ghisa o ferro battuto di costruzione 
perfezionata. — Magli piccoli facenti sino a 500 colpi 
al minuto, in molti casi eseguiti a mezzo d' un pedale 
mosso col piede dell'operaio o non richiedendo perciò 
movimento" separalo. 

M A S U i T * I J E , Q ' T ' E r i Q Indirizzo telegrafico 
IVI A r i v i n t o I U r i «MasseysOpenshaw» 

N u o v e P r e s s e b r e v e t t a t e p e r F u c i n a r e 

Stampi speciali a vapore, magli e stampi a molla, stampi 
con pedale, magli potenti pneumatici, magli potenti sistema 
/lasse, macchine per fucinare, seghe circolari per metali 
freddi, bacini da fucina, focolari ecc. j 

Medaglie a tutte le principali Esposizioni 
nel corso degli ultimi SO anni 

H 165 V . 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

VERA ACQUA 

CHININA MIGONE 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONVINTI E CONTENTI 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

SI vendo In flaconi da L. 1.50 » h. 2, ed in bottiglia grande 
a L. 11.50 -

Si vende da tntti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A f ADOVA dal Sig. L. PAVEGG10 Chincagliere - Big. DALLA 

BARATTA Negoziante - Sig. G. D. PEZZ10L Droghiere ai Servi. 
Deposito Generale da A. MIGONE e C. Via Torino, 13, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere SO cent. H 12,0 P 

I 

CO 

OD 

LIQUORE STOMATICO RICOST1TENTE SOVRANO 

VOLETE OIGERIB BENE?? 
FB1SLERI -Milano-

A C Q U A 
DI 

NOGERA UMBRA 

*0L?TEW SALUTA?) 

Misteri 
W " CONCESSIONARIO 

MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
Chicago, 2 6-8-98. 

Il sottoscritto è lieto di dichiarare che L'ACQUA di 
NOCERA (Umbra) è n»a ottima acqua, ottima, per il 
sapore assaiE gradevole, ottima per il contenuto in 
auWo carbonico. E un* acqua veramente laccwBaada-
bile per tavola e por l'uso comune. 

Dott, OTTO H. "WITT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto : Il II. Commissario Gerente 
TJNGARO 

da celebrità mediche 

ria- nesciuta e dichiarata 
la R e g i n a del le A c q u e d a t avo l a 

Prog. sig. E, Risieri. 

CD 

Affix.jMa-o* 

HfIano^16-Jl~8S 
Sullo mosse per recarmi a Roma, non voglio la­

sciare Milana sema nmmiaslc una paiola tV encomi» 
pei suo EERR0-CII1NA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli è veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nello ninnino, nulio de­
bolezze nervose, covreggo molto bene l1 ineraia del ven­
tricolo nelle digestioni stentate ed infiao lo trovai 
giovevolissimo nelle convaleseenzo da lunghe malattie, 
in JBpecial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGUONE eomm. CARLO 
HU8P Medioo di S. M. il R» 

Selve Fratelli 
Vaile d'Aosta 

Casa fonda ta n e l 1 8 7 1 

FABBRICA DI LASTRE OTTONE 
Filo e Verghe Ottone e Rame 

SPECIALITÀ 
Filo di Rame per conduttori elettrici 

DORTMUND Germania 

SPECIALITÀ 
PER 

Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di 

struzione. 
Oesoiê  e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse còmpensatrici, d' 

. genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc.' 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. 157 

nuovissima co-

ogni 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle 
celebri 

POLVERI 
detto 

Stabilimento tassarmi 
DI B O L O G N A 

Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis V opuscolo dei 
guariti. 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r P i a n o f o r t i 

vengono spediti f r anco di porto in 
tutta Italia, p e r soie L i r e 15 , previo 
invìo dell'importo o contro assegno. 
« f\*\ ballabili dei più in voga e re-

MGbM d e " e Pi" D e " e canzoni popolari 
1 M s. di tutte le nazioni. 
>Xf\ rinomate composizioai di Mozart, 
0\f. Beethoven, Hayn, ecc. 

* J. bellissime ouvertures 
w/» canzoni senza parole di Meni*els-
•OO'aohn 
a o a dei P™ favoriti pezzi d'opera, 
a 0;J3 ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCMJ J : 
A m b u r g o (Germania) H40P 

T IP TOP 
è ' i l n o m e del po r t amone t e mi­
sterioso che non può apr i rs i e 
chiuders i , se non da chi ne co­
nosce il segre to . R i e s c e utilis­
simo oltre ad essere un grazie so 
« necessa i re » per s ignori e si­
gnore . R a c c o m a n d a s i anche per 
la sol id i tà della pelle e della 
m o n t a t u r a . - P r e z z o L. 5 - In 
provincia L. 3 , 2 5 . per spese 
postali . - R ivo lgers i al s ig . Carlo 
Bode, Via M u r a t t e , Pa lazzo 
Soiar ra , R O M A . 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m . T ipogra f i a E d i t r i c e 

PADOVA-F. S A C C H E T T O - PADOVA , 

G. PRATI — P s i c h e 

G. GABBIERI — A r i t m e t i c a pratica 
» , E l e m e n t i di geometria 

P. SELVATICO — G u i d a di P a d o v a 

GALLINA— C o m m e d i e del Teatro 
Veneziano 

JERANTI — &.a M o n a c a assas ­
s i n a (Romanzo) 

(di prossima Jiabblicazionoj 
MONTANARI — E l e m e n t i di eco­

nomia polìtica ! 

LA 
FUBBLICSTÀ 

è il solo mezzo 
per far p rospe ­
rare i propr i i n ­
teress i . 

C. F. WEBER 
Lips ia-P lagwi tz 

Fabbrica Privilegiata di Gemente bituminato 
E D I C A R T A C U O J O 

per Coperture piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t to i e p iane . , . . . 300 .000 m. q. 

Ca r tone cuoio per coper tu re provvisor ie 1,500,000 » 

P r o s p e t t i e p r e v e n t i v i g r a t i s 170 

11 vos t ro colori to si m a n t e r r à fresco e ve lu t a to se adopera te 

LA 

YELOUTINE 
di puro Riso speciale preparata al BISMUTO 

da CH. FAY Profumiere PARIGI, 9, Rue de ia-Paw 

E* 

Efìittislone Scott 
À'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda.' i 

È più efficace 
. dell'Olio semplice 

perchè è chimicamente preparata 

per la. digestione e non stanca lo stomaco. 

L'Emulsione Scott è un alimento grasso che non nauseai, 

arricchisce il sangue ed arresta la consunzione. 
È constatato che l'Emulsione Scott migliora le condizioni 

dei tisici anche all'ultimo grado prolungandone la vita. 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI. La genuina Emulsione Scott 

porta la nostra marca di fabbrica (Pescatore con un merluzzo sul dorso), 
sopra la lasciatura delle bottiglie. • 

Preparata dai Chimici S C O T T & B O W N E - New-York. 

Vendita a P a d o v a : L. Corsoio - Pianeri e Mauro j R o m a : Carlog 
Bode (Pai. Sciarra), ed in tutte le principali Farmacie e Drogherie. 

H177 V 

Padora-1894, Tip. V. Sacchetto 


